
REGOLAMENTO (CE) N. 1131/2008 DELLA COMMISSIONE

del 14 novembre 2008

recante modifica del regolamento (CE) n. 474/2006 che istituisce un elenco comunitario dei vettori
aerei soggetti a un divieto operativo all'interno della Comunità

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2111/2005 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 14 dicembre 2005, relativo all'istituzione di
un elenco comunitario di vettori aerei soggetti a un divieto
operativo all'interno della Comunità e alle informazioni da for­
nire ai passeggeri del trasporto aereo sull'identità del vettore
aereo effettivo e che abroga l'articolo 9 della direttiva
2004/36/CE (1), in particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 474/2006 della Commissione, del
22 marzo 2006, ha istituito l'elenco comunitario dei
vettori aerei soggetti a un divieto operativo all'interno
della Comunità ai sensi del capo II del regolamento
(CE) n. 2111/2005 (2).

(2) A norma dell'articolo 4, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 2111/2005, alcuni Stati membri hanno comuni­
cato alla Commissione informazioni utili nel contesto
dell'aggiornamento dell'elenco comunitario. Informazioni
utili sono state comunicate anche da paesi terzi. Sulla
base di tali informazioni è opportuno aggiornare l'elenco
comunitario.

(3) La Commissione ha informato tutti i vettori aerei inte­
ressati, direttamente o, laddove ciò non era possibile, per
il tramite delle autorità responsabili della sorveglianza
dell'applicazione delle norme nei loro confronti, indi­
cando i fatti salienti e le considerazioni atte a motivare
una decisione volta a imporre loro un divieto operativo
all'interno della Comunità o a modificare le condizioni di
un divieto operativo imposto a un vettore aereo incluso
nell'elenco comunitario.

(4) La Commissione ha offerto ai vettori aerei interessati la
possibilità di consultare la documentazione fornita dagli
Stati membri, di trasmettere osservazioni scritte e di es­
sere ascoltati entro 10 giorni lavorativi dalla Commis­
sione nonché dal comitato per la sicurezza aerea istituito
dal regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991, concernente l'armonizzazione di re­
gole tecniche e di procedure amministrative nel settore
dell'aviazione civile (3).

(5) La Commissione e, in casi specifici, alcuni Stati membri
hanno consultato le autorità responsabili della sorve­
glianza dell'applicazione delle norme nei confronti dei
vettori aerei interessati.

(6) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola­
mento (CE) n. 474/2006.

Vettori aerei comunitari

(7) Secondo le informazioni risultanti da controlli a terra
SAFA effettuati su aeromobili di alcuni vettori aerei co­
munitari, nonché da ispezioni e audit effettuati in aree
specifiche dalle autorità aeronautiche nazionali, i seguenti
vettori sono stati sottoposti a misure di intervento da
parte delle rispettive autorità nazionali responsabili della
sorveglianza: le autorità competenti tedesche, pur es­
sendo rimaste soddisfatte delle misure correttive attuate
dal vettore MSR Flug Charter GmbH, hanno tuttavia de­
ciso, il 31 ottobre 2008, di sospenderne la licenza di
esercizio dopo che tale vettore ha dovuto presentare
istanza di fallimento, il che comporta potenziali difficoltà
sotto il profilo del rispetto dei requisiti di sicurezza; le
autorità competenti del Portogallo hanno sospeso il
10 ottobre 2008 il COA del vettore Luzair, in attesa
della nuova certificazione che ne attesti il pieno rispetto
delle norme comunitarie applicabili; le autorità compe­
tenti spagnole, il 28 ottobre 2008, hanno avviato la
procedura di sospensione del COA del vettore Bravo
Airlines; le autorità competenti greche, il 24 ottobre
2008, hanno sospeso per tre mesi il COA del vettore
Hellenic Imperial Airways. Quest'ultimo ha chiesto di
poter esporre la propria situazione al Comitato per la
sicurezza aerea, il che è avvenuto il 3 novembre 2008.
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Vettori aerei dell'Angola

(8) Successivamente all'adozione del regolamento (CE) n.
715/2008, la Commissione ha ricevuto nuove informa­
zioni che confermano l'esistenza di carenze sistemiche in
materia di sicurezza all'interno di INAVIC. Il 1o ottobre
2008 l'ICAO ha pubblicato la relazione finale dell'audit
da essa effettuato in Angola dal 26 novembre al 5 dicem­
bre 2007, nell'ambito del suo Universal Safety Oversight
Audit Programme (USOAP). Tale relazione contiene anche
le osservazioni dell'autorità sottoposta all'audit, nonché le
azioni correttive presentate all'ICAO per correggere gli
aspetti critici riscontrati. Il numero di criticità riscontrate
nelle aree pertinenti disciplinate dagli allegati alla Con­
venzione di Chicago n. 1, 6, 8 e 13 sono quarantasei
(46). Tali criticità indicano un elevato livello di mancanza
di applicazione effettiva delle Standard and Recommended
Practices (SARPs) dell'ICAO in tutti gli otto elementi critici
di un sistema di sorveglianza in materia di sicurezza. In
particolare, gli elementi critici che presentano un livello
di mancanza di attuazione superiore all'80 % sono la
legislazione in materia aeronautica (84 %), i regolamenti
operativi specifici (89 %), le qualifiche e l'addestramento
del personale tecnico (81 %), gli obblighi di certificazione
e autorizzazione (licensing) (81 %), gli obblighi di sorve­
glianza (80 %) e la soluzione dei problemi di sicurezza
(100 %). Inoltre, l'ICAO ha espresso gravi preoccupazioni
in materia di sicurezza nell'area della certificazione e
supervisione delle attività degli aeromobili, chiedendosi,
anche dopo la presentazione di un piano di azione e di
azioni correttive attuate dall'INAVIC, se «gli operatori
aerei che effettuano operazioni internazionali possano
dimostrare il rispetto dei regolamenti promulgati dall'I­
NAVIC per conformarsi al disposto dell'allegato 6 dell'I­
CAO». Alla data di pubblicazione della relazione, avrebbe
dovuto essere stato eseguito il 50 % delle azioni corret­
tive.

(9) Questa situazione conferma la relazione del gruppo di
esperti della Commissione e degli Stati membri che ha
effettuato una missione conoscitiva in Angola tra il 18 e
il 22 febbraio 2008. Effettivamente, la relazione di audit
USOAP conferma che attualmente tutti i vettori dell'An­
gola detengono COA non conformi all'allegato 6 della
Convenzione di Chicago. Secondo il piano di azione
correttivo presentato all'ICAO, non si prevede il comple­
tamento del processo di certificazione di questi vettori
prima del 31 maggio 2009.

(10) La Commissione, il 6 ottobre 2008, ha inviato una let­
tera alle competenti autorità dell'Angola, conformemente
all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 2111/2005, con la
quale le autorità angolane e tutte le aerolinee certificate in
Angola hanno ottenuto la possibilità di consultare la
documentazione pertinente prima che venga presa una
decisione. Inoltre, ognuna di queste aerolinee è stata con­
temporaneamente invitata a presentare osservazioni
scritte e/o a fare una presentazione orale alla Commis­
sione e al Comitato per la sicurezza aerea.

(11) La Commissione riconosce gli sforzi fatti dall'INAVIC ai
fini di un'attuazione graduale delle azioni correttive pro­
poste all'ICAO. Tuttavia, finché non avrà ricevuto la
prova di un soddisfacente completamento del piano di
azione correttivo, in particolare per quanto riguarda la
ricertificazione dei vettori aerei nel pieno rispetto dell'al­
legato 6 della Convenzione di Chicago, la Commissione,
sulla base dei criteri comuni, ritiene che tutti i vettori
aerei certificati in Angola debbano essere sottoposti a
divieto operativo e pertanto inclusi nell'elenco di cui al­
l'allegato A. La Commissione consulterà le autorità ango­
lane su questo problema senza ulteriori indugi.

Vettori aerei del Regno di Cambogia

(12) È stato dimostrato che le autorità responsabili per la
sorveglianza dei vettori aerei certificati nel Regno di
Cambogia non sono in grado di affrontare le carenze
in materia di sicurezza, come dimostrato dall'audit
USOAP effettuato dall'ICAO nel periodo novembre-di­
cembre 2007, che ha constatato numerose inosservanze
delle norme internazionali. Inoltre l'ICAO ha segnalato a
tutte le parti contraenti l'esistenza di gravi problemi di
sicurezza per quanto riguarda la capacità delle autorità
dell'aviazione civile della Cambogia di esercitare le pro­
prie responsabilità di sorveglianza in materia di sicurezza
aerea. Di conseguenza, come prevede il considerando 35
del regolamento (CE) n. 715/2008, la Commissione, il
3 ottobre 2008, ha invitato le autorità competenti della
Cambogia (SSCA) e tutti i vettori aerei certificati in Cam­
bogia a fornire tempestivamente tutte le informazioni
pertinenti in merito all'attuazione delle misure correttive
dirette a sanare le carenze in materia di sicurezza indivi­
duate dall'ICAO, con particolare riguardo alla ricertifica­
zione delle aerolinee.

(13) SSCA ha informato la Commissione di aver revocato il
COA dei seguenti vettori aerei: Sarika Air Services, Royal
Air Services, Royal Khmer Airlines e Imtrec Aviation.
Inoltre, è stato sospeso fino al 12 aprile 2009 il COA
di PMT Air a causa della non conformità con i regola­
menti cambogiani sull'aviazione civile.

(14) Rimangono, tuttavia, preoccupazioni sotto il profilo della
sicurezza per quanto riguarda Siem Reap Airways Inter­
national. Il COA di questo vettore è stato prorogato
senza limitazioni geografiche mentre è stato dimostrato
che questo operatore non rispetta i regolamenti cambo­
giani sull'aviazione civile e non soddisfa i requisiti ICAO.
Pertanto, sulla base dei criteri comuni, si ritiene che que­
sto vettore debba essere sottoposto a divieto operativo e
quindi inserito nell'elenco di cui all'allegato A. La Com­
missione è pronta a offrire assistenza tecnica alle autorità
competenti del Regno di Cambogia e riesaminerà, in
occasione del prossimo Comitato per la sicurezza aerea,
la situazione di questo vettore sotto il profilo della sicu­
rezza sulla base dell'eventuale documentazione presentata
dalle stesse.
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Vettori aerei della Repubblica delle Filippine

(15) Sono state comprovate gravi carenze in materia di sicu­
rezza da parte di tutti i vettori certificati nella Repubblica
delle Filippine e l'inadeguatezza delle autorità responsabili
della sorveglianza dei vettori aerei certificati nelle Filip­
pine, le quali non sono in grado di affrontare le suddette
carenze, come dimostra l'abbassamento del rating di si­
curezza del paese, retrocesso nella categoria due dalla
U.S. Department of Transportation's Federal Aviation Admi­
nistration (FAA) nell'ambito del suo programma IASA, il
che indica che la Repubblica delle Filippine non soddisfa
le norme internazionali di sicurezza stabilite dall'ICAO.

(16) Le autorità competenti delle Filippine tuttavia, il 13 otto­
bre 2008, hanno presentato un dettagliato piano di
azione correttivo diretto a porre rimedio alla situazione
in materia di sicurezza dell'aviazione civile del paese, in
modo che, una volta ultimato, le Filippine possano dimo­
strare di rispettare in modo durevole le norme ICAO per
quanto riguarda sia il sistema di sorveglianza nazionale
che le attività dei vettori aerei da esse autorizzati. Se­
condo tale piano, circa metà delle azioni correttive de­
vono essere completate entro il 31 dicembre 2008 e le
rimanenti entro il 31 marzo 2009.

(17) Nell'ambito dell'USOAP, le autorità competenti delle Fi­
lippine hanno chiesto all'ICAO di rinviare l'ispezione ap­
profondita del loro Air Transportation Office, prevista
inizialmente per novembre 2008, all'ottobre 2009.

(18) La Commissione europea intende effettuare, con l'assi­
stenza degli Stati membri, una valutazione in materia
di sicurezza delle autorità competenti delle Filippine, in­
clusa la verifica dell'attuazione del summenzionato piano
di azione correttivo, all'inizio del 2009, per poter deci­
dere la linea di condotta più adeguata in una prossima
riunione del Comitato per la sicurezza aerea.

Vettori aerei della Guinea equatoriale

(19) Le autorità competenti della Guinea equatoriale hanno
fornito alla Commissione informazioni indicanti il rila­
scio del certificato di operatore aereo ai seguenti vettori:
EGAMS e Star Equatorial Airlines. Considerato che le
suddette autorità non si sono dimostrate in grado di
esercitare un'adeguata sorveglianza in materia di sicu­
rezza sui vettori da esse certificati, anche i due vettori
in questione devono essere inclusi nell'elenco di cui al­
l'allegato A.

Vettori aerei del Kirghizistan

(20) Le autorità della Repubblica del Kirghizistan hanno for­
nito alla Commissione la prova di aver proceduto al ritiro
del certificato di operatore aereo dei seguenti vettori: Asia
Alpha Airways, Artik Avia, Esen Air, Kyrgyzstan Airlines
e Osh Avia. Poiché i vettori in questione hanno conse­

guentemente cessato le attività, devono essere ritirati dal­
l'elenco di cui all'allegato A.

Vettori aerei della Sierra Leone

(21) Le autorità competenti della Sierra Leone hanno fornito
alla Commissione la prova della cancellazione del certifi­
cato di operatore aereo del vettore aereo Bellview Airlines
(SL). Dato che il vettore in questione ha cessato la sua
attività deve essere ritirato dall'elenco di cui all'allegato A.

Yemenia — Yemen Airways

(22) Successivamente all'adozione del regolamento (CE) n.
715/2008, la Commissione ha ricevuto informazioni
dalle autorità competenti della Repubblica dello Yemen
nonché dal vettore Yemenia secondo le quali il piano di
azione correttivo è stato discusso e riesaminato con Air­
bus, che ha effettuato degli audit sulla compagnia aerea
nell'area della manutenzione e dell'attività operativa. Il
17 settembre 2008 la Commissione ha ricevuto i risultati
di queste discussioni.

(23) La Commissione ha monitorato le prestazioni sotto il
profilo della sicurezza del vettore e ritiene che i risultati
dei controlli a terra eseguiti sugli aeromobili operati da
Yemenia nella Comunità dopo l'adozione del regola­
mento (CE) n. 715/2008 mostrino che la compagnia
sta attuando il suo piano di azione correttivo nell'area
della manutenzione e della disciplina operativa in modo
durevole per evitare il ripetersi di gravi carenze in materia
di sicurezza. In seguito a controlli a terra degli aeromobili
di Yemenia dai quali sono emerse inottemperanze gravi,
la Commissione, il 15 ottobre, ha effettuato un'audizione
del vettore nel corso della quale ha ricevuto della docu­
mentazione che dimostra che il vettore ha reagito in
modo appropriato e tempestivo per risolvere in modo
durevole le criticità riscontrate. La Commissione ritiene
pertanto, sulla base delle suddette informazioni, che non
si rendano necessarie ulteriori iniziative. Gli Stati membri
intendono verificare sistematicamente l'effettiva confor­
mità alle norme di sicurezza pertinenti rendendo priori­
tarie le ispezioni a terra da effettuare sugli aeromobili del
vettore in questione a norma del regolamento (CE)
n. 351/2008.

Nouvelle Air Affaires Gabon

(24) Il vettore Nouvelle Air Affaires Gabon ha chiesto di poter
esporre la propria posizione al Comitato per la sicurezza
aerea ed è stato ascoltato il 3 novembre 2008. La Com­
missione ha preso atto che questa aerolinea ha intrapreso
una riorganizzazione e ha avviato una serie di azioni
correttive per provare, in definitiva, la propria conformità
alle norme di sicurezza dell'aviazione internazionale. Il
vettore in questione, tuttavia, non ha dimostrato, con
prove documentate, che il piano di azione correttivo
sia stato approvato dalle autorità competenti del Gabon
e che ne sia stata accertata l'attuazione.
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(25) Per quanto riguarda l'esercizio della sorveglianza in ma­
teria di sicurezza di questo vettore, le autorità competenti
del Gabon non hanno fornito la prova che le attività di
sorveglianza relative alle operazioni degli aeromobili ven­
gano effettuate in conformità alle norme internazionali,
né che le misure di cui al considerando 15 del regola­
mento n. 715/2008 siano state applicate nel caso del
vettore in questione. Il 5 novembre 2008 le autorità
competenti del Gabon hanno comunicato informazioni
relative all'esercizio delle attività di sorveglianza su alcuni
vettori certificati nel Gabon. Queste informazioni non
contenevano alcuna prova concernente la sorveglianza
nell'area delle attività degli aeromobili.

(26) Pertanto, sulla base dei criteri comuni, la Commissione
ritiene che, in questa fase, il vettore non possa essere
ritirato dall'elenco di cui all'allegato A.

Vettori aerei dell'Ucraina

Ukraine Cargo Airways

(27) Successivamente all'adozione del regolamento (CE) n.
715/2008, il 14 agosto 2008, le autorità competenti
dell'Ucraina hanno trasmesso alla Commissione il nuovo
COA del vettore, valido a decorrere dal 4 agosto 2008,
precisando che in seguito a ispezioni effettuate sul vet­
tore, nel giugno e nel luglio 2008, hanno deciso di to­
gliere tutte le restrizioni esistenti e di autorizzare l'ag­
giunta dei seguenti aeromobili nel COA dello stesso: cin­
que IL-76 con marche di immatricolazione UR-UCC, UR-
UCA, UR-UCT, UR-UCU, UR-UCO, un AN-12 con mar­
che di immatricolazione UR-UCN e due AN-26 con mar­
che di immatricolazione UR-UDM e UR-UDS. Inoltre,
secondo il nuovo COA del vettore, sono stati cancellati
i seguenti aeromobili a causa della loro non conformità
alle norme di sicurezza internazionali: quattro IL-76 con
marche di immatricolazione UR-UCD, UR-UCH, UR-
UCQ, UR-UCW, un AN-26 con marche di immatricola­
zione UR-UCP e un TU-154-B2 con marche di immatri­
colazione UR-UCZ. Il 31 ottobre le autorità competenti
dell'Austria hanno comunicato alle autorità competenti
dell'Ucraina di considerare chiuse le questioni sollevate
in occasione dei controlli a terra SAFA effettuati nel
2007 e 2008 sull'aeromobile AN-12 del vettore con
marca di immatricolazione UR-UCK. L'aeromobile è stato
tolto dal COA della compagnia.

(28) Quest'ultima ha chiesto di poter esporre la propria posi­
zione al Comitato per la sicurezza aerea, dove è stata
sentita il 3 novembre 2008. Nel corso della riunione
con il Comitato per la sicurezza aerea, le autorità com­
petenti dell'Ucraina hanno ribadito che la non confor­
mità, riscontrata in precedenza, di una serie di aeromobili
sui quali vigono tuttora restrizioni di attività, imposte
con la loro decisione del febbraio 2008, era dovuta a
«decisioni di natura tecnologica ed economica». Le stesse
autorità, tuttavia, non hanno spiegato come il vettore
abbia superato le precedenti difficoltà «tecnologiche o
economiche». Inoltre, non sono state fornite informazioni
concernenti la nuova situazione del vettore che permet­
tano di verificare che le azioni correttive adottate per
sanare le carenze in materia di sicurezza della sua intera
flotta siano riuscite ad apportare soluzioni durevoli.

(29) La Commissione riconosce gli sforzi fatti dal vettore per
attuare azioni correttive dirette a sanare tutte le carenze
individuate sotto il profilo della sicurezza. Tuttavia, in
assenza di prove fornite dalle autorità competenti dell'U­
craina in merito alla verifica dell'attuazione delle misure
correttive e dell'efficacia di tali misure per sanare in
modo durevole le carenze individuate in materia di sicu­
rezza, la Commissione ritiene che, in questa fase, sulla
base dei criteri comuni, il vettore non possa essere riti­
rato dall'elenco di cui all'allegato A. È necessario organiz­
zare una visita in loco congiunta della Commissione e
degli Stati membri prima di prendere in considerazione
un'eventuale modifica del divieto operativo imposto al
vettore. Tale soluzione è stata accettata dal vettore e dalle
sue autorità nel corso della riunione del Comitato per la
sicurezza aerea.

Ukrainian Mediterranean Airlines

(30) Il 15 ottobre 2008 il vettore ha informato la Commis­
sione di aver completato un piano di azione correttivo
per risolvere tutte le carenze individuate in materia di
sicurezza ed ha chiesto di poter illustrare la propria po­
sizione al Comitato per la sicurezza aerea. Ukrainian
Mediterranean Airlines è stato sentito il 3 novembre
2008. Nella sua presentazione la compagnia ha fatto
un riferimento più generale agli effetti economici subiti
nel periodo in cui è stata inserita nell'elenco dell'allegato
A e ha affermato che le sue prestazioni in materia di
sicurezza sono migliorate precisando di aver subito un
numero inferiore di incidenti gravi in Ucraina dal 2007
rispetto ad altri vettori ucraini. Essa ha inoltre dichiarato
che il COA è stato rinnovato il 31 ottobre 2008 dopo
un audit effettuato dalle autorità competenti dell'Ucraina.
Il vettore ha presentato dei documenti comprovanti che
l'Amministrazione statale ucraina per l'aviazione il 31 ot­
tobre 2008 ha approvato l'attuazione del suo piano di
azione correttivo.

(31) Il 24 ottobre le autorità competenti dell'Ucraina sono
state invitate a trasmettere alla Commissione la verifica
dettagliata dell'attuazione delle azioni correttive da parte
di Ukraine Mediterranean Airlines per consentire alla
Commissione e al Comitato per la sicurezza aerea di
valutarne l'adeguatezza. Inoltre le stesse autorità sono
state invitate a trasmettere informazioni in merito agli
audit e alle ispezioni da esse effettuate sul vettore in
questione per quanto riguarda il suo COA e la confor­
mità alle pertinenti norme ICAO e alle pratiche racco­
mandate. La Commissione non ha ricevuto dalle suddette
autorità nessuna documentazione al riguardo.

(32) Pertanto, dato che le autorità responsabili della sorve­
glianza dell'applicazione delle norme di questo vettore
non hanno dimostrato di aver attuato e applicato le
pertinenti norme di sicurezza, la Commissione ritiene
di non disporre degli elementi necessari e sufficienti per
valutare l'adeguatezza del piano di azione correttivo di­
retto a sanare in modo durevole tutte le carenze in ma­
teria di sicurezza che hanno portato all'imposizione del
divieto operativo nella Comunità tramite il regolamento
(CE) n. 1043/2007 dell'11 settembre 2007.
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(33) Di conseguenza, sulla base dei criteri comuni, si ritiene
che il vettore in questione in questa fase non possa essere
ritirato dall'elenco di cui all'allegato A. È necessario orga­
nizzare una visita in loco congiunta della Commissione e
degli Stati membri prima di prendere in considerazione
un'eventuale modifica del divieto operativo imposto al
vettore. Tale soluzione è stata accettata dal vettore e dalle
sue autorità nel corso della riunione del Comitato per la
sicurezza aerea.

Sorveglianza globale in materia di sicurezza dei vettori aerei
dell'Ucraina

(34) La Commissione ha richiamato l'attenzione delle compe­
tenti autorità dell'Ucraina sul fatto che, nonostante l'in­
cremento delle attività di sorveglianza di queste autorità,
il monitoraggio delle prestazioni dei vettori aerei auto­
rizzati in Ucraina ha continuato a dare risultati preoccu­
panti nel corso delle ispezioni a terra. Le competenti
autorità dell'Ucraina sono state invitate a fornire chiari­
menti e ad adottare le necessarie misure, ove si rendes­
sero necessarie. Il 10 ottobre le suddette autorità hanno
informato la Commissione in merito alle loro attività di
sorveglianza e alle misure per l'applicazione delle norme
con riguardo ai vettori ucraini.

(35) Come prevede il regolamento (CE) n. 715/2008, la Com­
missione ha chiesto alle autorità competenti dell'Ucraina
di presentare una relazione sull'applicazione del piano di
azione correttivo predisposto per migliorare e rafforzare
l'esercizio della sorveglianza in materia di sicurezza aerea
in Ucraina. Le autorità competenti dell'Ucraina hanno
presentato una relazione sull'applicazione del piano in
questione il 10 ottobre 2008. La relazione mostra un
incremento delle attività di sorveglianza delle autorità
competenti dell'Ucraina che si riflette nel numero di ispe­
zioni effettuate sugli aeromobili, di ispezioni di COA e di
attività intese ad assicurare il rispetto delle norme. Essa
indica anche, tuttavia, che la maggior parte delle azioni
previste per settembre 2008 hanno dovuto essere rinviate
alla fine dell'anno, fra le quali l'adozione del Codice del­
l'aviazione e le azioni correttive relative all'attività degli

aeromobili. La Commissione intende verificare l'attua­
zione del suddetto piano di azione entro la prossima
riunione del Comitato per la sicurezza aerea prima di
proporre ulteriori azioni.

Osservazioni generali sugli altri vettori aerei inclusi
negli allegati A e B

(36) A tutt'oggi, nonostante le richieste specifiche inoltrate, la
Commissione non dispone di alcun elemento di prova
circa la piena attuazione di adeguate misure correttive da
parte degli altri vettori inclusi nell'elenco comunitario
aggiornato alla data del 24 luglio 2008, né da parte delle
autorità responsabili della sorveglianza dell'applicazione
delle norme di tali vettori aerei. Di conseguenza, sulla
base dei criteri comuni, si ritiene che i suddetti vettori
aerei debbano continuare a restare sottoposti a un divieto
operativo (allegato A) o a restrizioni operative (allegato
B), a seconda dei casi.

(37) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del Comitato per la sicurezza aerea,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 474/2006 è così modificato:

1. l'allegato A è sostituito dall'allegato A del presente regola­
mento;

2. l'allegato B è sostituito dall'allegato B del presente regola­
mento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 14 novembre 2008.

Per la Commissione
Günter VERHEUGEN

Vicepresidente
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ALLEGATO A

ELENCO DEI VETTORI AEREI SOGGETTI A DIVIETO OPERATIVO TOTALE NEL TERRITORIO DELLA
COMUNITÀ (1)

Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

AIR KORYO Sconosciuto KOR Repubblica democratica popolare di Corea
(DPRK)

AIR WEST CO. LTD 004/A AWZ Sudan

ARIANA AFGHAN AIRLINES 009 AFG Afghanistan

SIEM REAP AIRWAYS INTERNATIONAL AOC/013/00 SRH Cambogia

SILVERBACK CARGO FREIGHTERS Sconosciuto VRB Ruanda

UKRAINE CARGO AIRWAYS 145 UKS Ucraina

UKRAINIAN MEDITERRANEAN AIRLINES 164 UKM Ucraina

VOLARE AVIATION ENTREPRISE 143 VRE Ucraina

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità del­
l'Angola responsabili della sorveglianza dell'ap­
plicazione delle norme, compresi i seguenti:

Angola

AEROJET Sconosciuto Sconosciuto Angola

AIR26 Sconosciuto Sconosciuto Angola

AIR GEMINI 02/2008 Sconosciuto Angola

AIR GICANGO Sconosciuto Sconosciuto Angola

AIR JET Sconosciuto Sconosciuto Angola

AIR NAVE Sconosciuto Sconosciuto Angola

ALADA Sconosciuto Sconosciuto Angola

ANGOLA AIR SERVICES Sconosciuto Sconosciuto Angola

DIEXIM Sconosciuto Sconosciuto Angola

GIRA GLOBO Sconosciuto Sconosciuto Angola

HELIANG Sconosciuto Sconosciuto Angola

HELIMALONGO 11/2008 Sconosciuto Angola

MAVEWA Sconosciuto Sconosciuto Angola

RUI & CONCEICAO Sconosciuto Sconosciuto Angola

SAL Sconosciuto Sconosciuto Angola

SONAIR 14/2008 Sconosciuto Angola

TAAG ANGOLA AIRLINES 001 DTA Angola

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità della
Repubblica democratica del Congo (RDC) re­
sponsabili della sorveglianza dell'applicazione
delle norme, compresi i seguenti:

— Repubblica democratica del Congo (RDC)

AFRICA ONE 409/CAB/MIN/TC/0114/2006 CFR Repubblica democratica del Congo (RDC)
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(1) I vettori aerei elencati nell'allegato A possono essere autorizzati a esercitare i diritti di traffico se utilizzano aeromobili presi a noleggio
con equipaggio (wet-leased) di un vettore aereo non soggetto a divieto operativo, a condizione che siano rispettate tutte le pertinenti
norme di sicurezza.



Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

AFRICAN AIR SERVICES COMMUTER SPRL 409/CAB/MIN/TC/0005/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIGLE AVIATION 409/CAB/MIN/TC/0042/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR BENI 409/CAB/MIN/TC/0019/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR BOYOMA 409/CAB/MIN/TC/0049/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR INFINI 409/CAB/MIN/TC/006/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR KASAI 409/CAB/MIN/TC/0118/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR NAVETTE 409/CAB/MIN/TC/015/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

AIR TROPIQUES S.P.R.L. 409/CAB/MIN/TC/0107/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

BEL GLOB AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0073/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

BLUE AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0109/2006 BUL Repubblica democratica del Congo (RDC)

BRAVO AIR CONGO 409/CAB/MIN/TC/0090/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

BUSINESS AVIATION S.P.R.L. 409/CAB/MIN/TC/0117/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

BUTEMBO AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0056/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

CARGO BULL AVIATION 409/CAB/MIN/TC/0106/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

CETRACA AVIATION SERVICE 409/CAB/MIN/TC/037/2005 CER Repubblica democratica del Congo (RDC)

CHC STELLAVIA 409/CAB/MIN/TC/0050/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

COMAIR 409/CAB/MIN/TC/0057/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

COMPAGNIE AFRICAINE D’AVIATION (CAA) 409/CAB/MIN/TC/0111/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

DOREN AIR CONGO 409/CAB/MIN/TC/0054/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

EL SAM AIRLIFT 409/CAB/MIN/TC/0002/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

ESPACE AVIATION SERVICE 409/CAB/MIN/TC/0003/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

FILAIR 409/CAB/MIN/TC/0008/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

FREE AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0047/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

GALAXY INCORPORATION 409/CAB/MIN/TC/0078/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

GOMA EXPRESS 409/CAB/MIN/TC/0051/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

GOMAIR 409/CAB/MIN/TC/0023/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

GREAT LAKE BUSINESS COMPANY 409/CAB/MIN/TC/0048/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

HEWA BORA AIRWAYS (HBA) 409/CAB/MIN/TC/0108/2006 ALX Repubblica democratica del Congo (RDC)

I.T.A.B. — INTERNATIONAL TRANS AIR BUSINESS 409/CAB/MIN/TC/0022/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

KATANGA AIRWAYS 409/CAB/MIN/TC/0088/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

KIVU AIR 409/CAB/MIN/TC/0044/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

LIGNES AERIENNES CONGOLAISES Firma ministeriale (ordinanza
78/205)

LCG Repubblica democratica del Congo (RDC)

MALU AVIATION 409/CAB/MIN/TC/0113/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

MALILA AIRLIFT 409/CAB/MIN/TC/0112/2006 MLC Repubblica democratica del Congo (RDC)
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Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

MANGO AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0007/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

PIVA AIRLINES 409/CAB/MIN/TC/0001/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

RWAKABIKA BUSHI EXPRESS 409/CAB/MIN/TC/0052/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

SAFARI LOGISTICS SPRL 409/CAB/MIN/TC/0076/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

SAFE AIR COMPANY 409/CAB/MIN/TC/0004/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

SERVICES AIR 409/CAB/MIN/TC/0115/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

SUN AIR SERVICES 409/CAB/MIN/TC/0077/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

TEMBO AIR SERVICES 409/CAB/MIN/TC/0089/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

THOM'S AIRWAYS 409/CAB/MIN/TC/0009/2007 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

TMK AIR COMMUTER 409/CAB/MIN/TC/020/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

TRACEP CONGO 409/CAB/MIN/TC/0055/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

TRANS AIR CARGO SERVICE 409/CAB/MIN/TC/0110/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

TRANSPORTS AERIENS CONGOLAIS (TRACO) 409/CAB/MIN/TC/0105/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

VIRUNGA AIR CHARTER 409/CAB/MIN/TC/018/2005 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

WIMBI DIRA AIRWAYS 409/CAB/MIN/TC/0116/2006 WDA Repubblica democratica del Congo (RDC)

ZAABU INTERNATIONAL 409/CAB/MIN/TC/0046/2006 Sconosciuto Repubblica democratica del Congo (RDC)

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità della
Guinea equatoriale responsabili della sorve­
glianza dell'applicazione delle norme, compresi i
seguenti:

Guinea equatoriale

CRONOS AIRLINES Sconosciuto Sconosciuto Guinea equatoriale

CEIBA INTERCONTINENTAL Sconosciuto CEL Guinea equatoriale

EGAMS Sconosciuto EGM Guinea equatoriale

EUROGUINEANA DE AVIACION Y TRANSPORTES 2006/001/MTTCT/DGAC/SOPS EUG Guinea equatoriale

GENERAL WORK AVIACION 002/ANAC n/d Guinea equatoriale

GETRA — GUINEA ECUATORIAL DE TRANSPOR­
TES AEREOS

739 GET Guinea equatoriale

GUINEA AIRWAYS 738 n/d Guinea equatoriale

STAR EQUATORIAL AIRLINES Sconosciuto Sconosciuto Guinea equatoriale

UTAGE — UNION DE TRANSPORT AEREO DE
GUINEA ECUATORIAL

737 UTG Guinea equatoriale

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità del­
l'Indonesia responsabili della sorveglianza del­
l'applicazione delle norme, compresi i seguenti:

Indonesia

AIR PACIFIC UTAMA 135-020 Sconosciuto Indonesia

AIRFAST INDONESIA 135-002 AFE Indonesia

ASCO NUSA AIR TRANSPORT 135-022 Sconosciuto Indonesia

ASI PUDJIASTUTI 135-028 Sconosciuto Indonesia
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Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

ATLAS DELTASATYA 135-023 Sconosciuto Indonesia

AVIASTAR MANDIRI 135-029 Sconosciuto Indonesia

BALAI KALIBRASI FASITAS PENERBANGAN 135-031 Sconosciuto Indonesia

DABI AIR NUSANTARA 135-030 Sconosciuto Indonesia

DERAYA AIR TAXI 135-013 DRY Indonesia

DERAZONA AIR SERVICE 135-010 Sconosciuto Indonesia

DIRGANTARA AIR SERVICE 135-014 DIR Indonesia

EASTINDO 135-038 Sconosciuto Indonesia

EKSPRES TRANSPORTASI ANTAR BENUA 135-032 Sconosciuto Indonesia

GARUDA INDONESIA 121-001 GIA Indonesia

GATARI AIR SERVICE 135-018 GHS Indonesia

HELIZONA 135-003 Sconosciuto Indonesia

INDONESIA AIR ASIA 121-009 AWQ Indonesia

INDONESIA AIR TRANSPORT 135-017 IDA Indonesia

INTAN ANGKASA AIR SERVICE 135-019 Sconosciuto Indonesia

KARTIKA AIRLINES 121-003 KAE Indonesia

KURA-KURA AVIATION 135-016 Sconosciuto Indonesia

LION MENTARI ARILINES 121-010 LNI Indonesia

LINUS AIRWAYS 121-029 Sconosciuto Indonesia

MANDALA AIRLINES 121-005 MDL Indonesia

MANUNGGAL AIR SERVICE 121-020 Sconosciuto Indonesia

MEGANTARA AIRLINES 121-025 Sconosciuto Indonesia

MERPATI NUSANTARA 121-002 MNA Indonesia

METRO BATAVIA 121-007 BTV Indonesia

NATIONAL UTILITY HELICOPTER 135-011 Sconosciuto Indonesia

PELITA AIR SERVICE 121-008 PAS Indonesia

PELITA AIR SERVICE 135-001 PAS Indonesia

PENERBANGAN ANGKASA SEMESTA 135-026 Sconosciuto Indonesia

PURA WISATA BARUNA 135-025 Sconosciuto Indonesia

REPUBLIC EXPRES AIRLINES 121-040 RPH Indonesia

RIAU AIRLINES 121-017 RIU Indonesia

SAMPURNA AIR NUSANTARA 135-036 Sconosciuto Indonesia

SAYAP GARUDA INDAH 135-004 Sconosciuto Indonesia

SMAC 135-015 SMC Indonesia

IT15.11.2008 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 306/55



Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

SRIWIJAYA AIR 121-035 SJY Indonesia

SURVEI UDARA PENAS 135-006 Sconosciuto Indonesia

TRANSWISATA PRIMA AVIATION 135-021 Sconosciuto Indonesia

TRAVEL EXPRES AIRLINES 121-038 XAR Indonesia

TRAVIRA UTAMA 135-009 Sconosciuto Indonesia

TRI MG INTRA AIRLINES 121-018 TMG Indonesia

TRI MG INTRA AIRLINES 135-037 TMG Indonesia

TRIGANA AIR SERVICE 121-006 TGN Indonesia

WING ABADI NUSANTARA 121-012 WON Indonesia

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità re­
sponsabili della sorveglianza dell'applicazione
delle norme della Repubblica del Kirghizistan,
compresi i seguenti:

— Repubblica del Kirghizistan

AIR MANAS 17 MBB Repubblica del Kirghizistan

AVIA TRAFFIC COMPANY 23 AVJ Repubblica del Kirghizistan

AEROSTAN (EX BISTAIR-FEZ BISHKEK) 08 BSC Repubblica del Kirghizistan

CLICK AIRWAYS 11 CGK Repubblica del Kirghizistan

DAMES 20 DAM Repubblica del Kirghizistan

EASTOK AVIA 15 Sconosciuto Repubblica del Kirghizistan

GOLDEN RULE AIRLINES 22 GRS Repubblica del Kirghizistan

ITEK AIR 04 IKA Repubblica del Kirghizistan

KYRGYZ TRANS AVIA 31 KTC Repubblica del Kirghizistan

KYRGYZSTAN 03 LYN Repubblica del Kirghizistan

MAX AVIA 33 MAI Repubblica del Kirghizistan

S GROUP AVIATION 6 Sconosciuto Repubblica del Kirghizistan

SKY GATE INTERNATIONAL AVIATION 14 SGD Repubblica del Kirghizistan

SKY WAY AIR 21 SAB Repubblica del Kirghizistan

TENIR AIRLINES 26 TEB Repubblica del Kirghizistan

TRAST AERO 05 TSJ Repubblica del Kirghizistan

VALOR AIR 07 Sconosciuto Repubblica del Kirghizistan

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità della
Liberia responsabili della sorveglianza dell'appli­
cazione delle norme

— Liberia

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità della
Repubblica del Gabon responsabili della sorve­
glianza dell'applicazione delle norme, con l'ecce­
zione di Gabon Airlines e Afrijet, compresi i
seguenti:

Repubblica del Gabon

AIR SERVICES SA 0002/MTACCMDH/SGACC/
DTA

Sconosciuto Repubblica del Gabon
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Denominazione legale del vettore aereo come indicato nel
suo COA (compresa la denominazione commerciale, se

diversa)

Numero del certificato di operatore
aereo (COA) o della licenza di

esercizio

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore aereo

AIR TOURIST (ALLEGIANCE) 0026/MTACCMDH/SGACC/
DTA

NIL Repubblica del Gabon

NATIONALE ET REGIONALE TRANSPORT (NA­
TIONALE)

0020/MTACCMDH/SGACC/
DTA

Sconosciuto Repubblica del Gabon

NOUVELLE AIR AFFAIRES GABON (SN2AG) 0045/MTACCMDH/SGACC/
DTA

NVS Repubblica del Gabon

SCD AVIATION 0022/MTACCMDH/SGACC/
DTA

Sconosciuto Repubblica del Gabon

SKY GABON 0043/MTACCMDH/SGACC/
DTA

SKG Repubblica del Gabon

SOLENTA AVIATION GABON 0023/MTACCMDH/SGACC/
DTA

Sconosciuto Repubblica del Gabon

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità della
Sierra Leone responsabili della sorveglianza del­
l'applicazione delle norme, compresi i seguenti:

— — Sierra Leone

AIR RUM, LTD Sconosciuto RUM Sierra Leone

DESTINY AIR SERVICES, LTD Sconosciuto DTY Sierra Leone

HEAVYLIFT CARGO Sconosciuto Sconosciuto Sierra Leone

ORANGE AIR SIERRA LEONE LTD Sconosciuto ORJ Sierra Leone

PARAMOUNT AIRLINES, LTD Sconosciuto PRR Sierra Leone

SEVEN FOUR EIGHT AIR SERVICES LTD Sconosciuto SVT Sierra Leone

TEEBAH AIRWAYS Sconosciuto Sconosciuto Sierra Leone

Tutti i vettori aerei certificati dalle autorità dello
Swaziland responsabili della sorveglianza del­
l'applicazione delle norme, compresi i seguenti:

— — Swaziland

AERO AFRICA (PTY) LTD Sconosciuto RFC Swaziland

JET AFRICA SWAZILAND Sconosciuto OSW Swaziland

ROYAL SWAZI NATIONAL AIRWAYS CORPORA­
TION

Sconosciuto RSN Swaziland

SCAN AIR CHARTER, LTD Sconosciuto Sconosciuto Swaziland

SWAZI EXPRESS AIRWAYS Sconosciuto SWX Swaziland

SWAZILAND AIRLINK Sconosciuto SZL Swaziland
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ALLEGATO B

ELENCO DEI VETTORI AEREI LE CUI ATTIVITÀ SONO SOGGETTE A RESTRIZIONI OPERATIVE NEL
TERRITORIO DELLA COMUNITÀ (1)

Denominazione legale
del vettore aereo come
indicato nel suo COA

(compresa la
denominazione

commerciale, se diversa)

Numero del certificato
di operatore aereo

(COA)

Codice ICAO di
designazione della
compagnia aerea

Stato dell'operatore
aereo Tipo di aeromobile

Marca di
immatricolazione e,

se disponibile, numero di
serie di costruzione

Stato di
immatricolazione

AFRIJET (1) 0027/MTAC/
SGACC/DTA

Repubblica del
Gabon

L'intera flotta, tranne:
2 aeromobili del tipo
Falcon 50; 1 aeromo­
bile del tipo Falcon
900;

L'intera flotta, tranne:
TR-LGV; TR-LGY;
TR-AFJ

Repubblica del
Gabon

AIR BANGLADESH 17 BGD Bangladesh B747-269B S2-ADT Bangladesh

AIR SERVICE CO­
MORES

06-819/TA-15/
DGACM

KMD Comore L'intera flotta, tranne:
LET 410 UVP

L'intera flotta, tranne:
D6-CAM (851336)

Comore

GABON AIRLI­
NES (2)

0040/MTAC/
SGACC/DTA

GBK Repubblica del
Gabon

L'intera flotta, tranne:
1 aeromobile del tipo
Boeing B-767-200

L'intera flotta, tranne:
TR-LHP

Repubblica del
Gabon

(1) Afrijet è autorizzata a impiegare unicamente l'aeromobile indicato per le sue operazioni correnti nella Comunità europea.
(2) Gabon Airlines è autorizzata a impiegare unicamente l'aeromobile indicato per le sue operazioni correnti nella Comunità europea.
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(1) I vettori aerei elencati nell'allegato B possono essere autorizzati a esercitare i diritti di traffico se utilizzano aeromobili presi a noleggio
con equipaggio (wet-leased) di un vettore aereo non soggetto a divieto operativo, a condizione che siano rispettate tutte le pertinenti
norme di sicurezza.


